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POLIZZA TUTELA LEGALE PROFESSIONALE 

SCHEDA DI SINTESI 
 

La polizza assicura le spese legali da sostenere in conseguenza di eventi legati al 

servizio nel CNVVF. Prevede un massimale di 15 mila euro per evento, non ha alcuna 

franchigia e consente anche il rimborso delle spese dovute al legale domiciliatario fino a 3 

mila euro, necessario nel caso in cui il tribunale fosse in un distretto diverso da quello del 

proprio avvocato di fiducia. 

In generale, gli eventi coperti sono quelli di natura penale (denunce e simili) mentre le 

controversie di natura civile (nel senso di difesa) non possono essere tutelate perché sono 

ricomprese per legge (art.1917 codice civile) nell’assicurazione di Responsabilità Civile 

(questa è una comune situazione di mercato), la polizza comunque è attivabile nel caso in 

cui la compagnia di RCT si rifiuti di gestire il sinistro o nel caso di esaurimento del 

massimale previsto per legge. 

  In altre parole: con la polizza Responsabilità Civile professionale stipulata al fine di 

proteggersi contro i risarcimenti per  i danni causati all’Amministrazione o a terzi in 

conseguenza di  eventi commessi per colpa grave, l’avvocato per la difesa civile è scelto e 

pagato dalla compagnia di assicurazione che ha interesse diretto perché vi sia una buona 

difesa dell’assicurato; queste spese rientrano nel quarto del massimale assicurato in base 

al disposto del codice civile e per questo non possono essere coperte con altre polizze 

indennitarie. 

La polizza di Tutela Legale sottoscritta da APVVF interviene, quindi, in primis per la 

difesa penale, che non è garantita dalla polizza di RC professionale (responsabilità Civile). 

Il rischio di essere coinvolti in procedimenti penali che essendo “ad personam” e 

determinati da colpe gravi (anche soltanto presunte) và affrontato individualmente e le 

spese, indipendentemente dalla assoluzione o condanna, restano sempre a carico della 

persona indagata e rimborsate dalla nostra Polizza, questo rischio si può determinare da : 

- violazioni in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro, esempio: infortuni subiti dai 

sottoposti durante le attività lavorative, lesioni causate a terzi durante gli interventi, 

etc; 

- violazioni in tema ambientale e diritto della Privacy. 

Estensione importantissima, e rara sul mercato assicurativo, è che  la polizza prevede 

la difesa per il Giudizio di Conto, per cui l’obbligo o la necessità di difendersi dalle richieste 

di rivalsa da parte del “Datore di Lavoro” pubblico che, come è noto, in caso di colpa grave 

si rivale sul dipendente per le somme pagate al terzo danneggiato, soprattutto in 

mancanza della polizza di RCT professionale, è ovvio che non sono assicurati gli eventuali 

risarcimenti, ma solo le spese legali sostenute per opporsi alle richieste.  

La polizza  comprende, inoltre, anche le azioni di natura civile (o la costituzione di 

parte civile in sede penale) tese ad ottenere il risarcimento di danni subiti a causa di terzi. 
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